
Enrico Tamengo, di Frascati, ogni sera • 
si iniettava ormoni per curare i muscoli ]f 

Un fisico da Rambo 
ma muore a vent'anni 
per un'overdose 
di anabolizzanti 
Stroncato ad appena venturi anni da una dose di ana
bolizzanti che si iniettava ogni sera per lar crescere i 
muscoli. Enrico Tamengo, un giovane carrozziere, è 
morto ieri mattina, dopo il ricovero al pronto soccorso 
dell'ospedale di Frascati. La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. Stanno ascoltando gli amici del ragazzo. Il 
sospetto di un patto tra alcuni farmacisti e proprietari di 
palestre per vendere i farmaci a prezzi centuplicati. 

•WMA ANNUNZIATA ZMAM1AI 
• Un ragazzo di ventuno anni e 
morto Ieri mattina a Frascati, ucci
so da una dose eccessiva di ana
bolizzanti. La magistratura ha 
aptmo un'inchiesta che sin dota 
lascia intrawedere risvolti allar
manti, Farmacisti e proprietari di 
palestre si sarebbero «riuniti In affa
ri» per distribuire, senza ricetta me
dica, gli anabolizzanli. a prezzi 
ceniuplicati per incrementare il 
mercato nero del muscolo facile. 

Nel cestino dei rifiuti una fiala 
vuota di Dynabolon e una di Pri-
mabolon, anabolizzanti appunto. 
Nel peito il cuore impazzito per av
visare che stava per fermarsi, Può 
spezzarsi cosi la vita, a 2) anni. 
Stroncala dai farmaci presi per ve
der lievitale, sotto la camìcia, 1 mu
scoli, belli e vigorosi come quelli 
degli eroi dei film, o degli uomini-
dei della pubblicità. Enrico ra
mengo. 21 anni, di frascati, carroz
ziere con la passione dello sport e 
det bel tisico e morto ieri mattina 
ucciso, forse, da una dose telale di 
ormoni. Ormoni che, secondo in
discrezioni. Enrico si Iniettava ogni 
sera. «Durante la notte respirava 
con affanno - ha detto agii inqui
renti b sorella Daniela, 33 anni - . 
Allora abbiami iniziato a fargli del 
massaggi cardiaci. Non è servito a 
nulla, poi abbiamo chiamato l'am
bulanza». Ma quando l'ambulanza 
è arrivata Enrico era già gravissimo, 
dilaniato da quelle fiale .miracolo
so» Iniettatesi la sera precedente, 
forse prima di addotmentarsi. do
po un po' di allenamento giù. al 
garage, dove aveva attrezzato una 
piccola palestra per uso personale. 

•È chiaro che a stabilire le cause 
della morte sarà l'autopsia - dice il 
medico del pronto soccorso, dot
tor Ginnetti - anche perche il pa
ziente aveva problemi di pressio
ne». Ma, come ha spiegato, l'aver 
assunto gli anabolizzanti può aver 
provocato la grave crisi che e co
stala la vita al giovane. -Non si pos
sono ingerire quei farmaci senza 
essersi sottoposti ad un'accurata 
visita medica. N6 è possibile farne 
uso se non sotto controllo medico, 
dietro prescrizione» puntualizzano 
al pronto soccorso. 

Il ragazi» e morto durante il tra

sporto all'ospedale, solo a pochi 
metri dal centro sierica di Frascati 
dove viveva, in una palazzina a 
due piani a via Patrizi. Al primo 
piano lui con i genitori, al secondo 
la sorella e il marito. 

Ucciso da una dose letale di or
moni. da medicinali che si posso
no usare solo dietro prescrizione 
medica e che in farmacia si vendo
no a non più di 5mila lire la scato
letta, Al mercato nero, invece, so-
prallutto nelle palestre, il prezzo 
lievita, e di tanto. Le confezioni 
possono raggiungere anche le 
filmila lire. Un giro d'interessi che 
gioca le sue carte su] cullo dell'im
magine, del fisico, del muscolo 
che prorompente si sviluppa, Vere 
mine vacanti nelle roani, troppo 
spesso, di persone inesperte e in
competenti che elargiscono in 
cambio di svariati biglietti da dieci
mila sogni da Rambo. Ma venduto 
anche da «addetti ai lavori", senza 
seni poli. Che il ragazzo prendesse 
gli anabolizzanti a casa sua lo sa
pevano. ina nessuno il inna^ino\a 
che avrebbero provocare la mone. 
Conoscevano anche il nome di chi 
li torniva a Enrico, tanto che sono 
slati proprio i genitori a lare agli in
quirenti Il nome di un amico del fi
glio. 

Sarebbe stato un suo coetaneo, 
assiduo frequentatore di una pale
stra della capitale, che ieri è slato 
ascoltato a lungo dagli inquirenti. 
Acasasuahanno trovato anche al
tri anabolizzanti, ma sembra pro
prio che la soluzione vada cercata 
a monte. -Stiamo cercando di risa
lire alla persona che fornisce la pa
lestra - dice il dirigente del com
missarialo di Frascati. Diego Napo
li - anche se purtroppo molto 
spesso per episodi del genere non 
paga nessuno». In realtà il sospetto 
ricade anche sui larmacisti che. 
compiacenti, fornirebbero i medi
cinali senza la ricetta medica, si
glando un palio tacito con i gestori 
delle palestre. La polizia di Frascati 
intanto, sta passando al setaccio 
l'agendina telefonica di Enrico alla 
ricerca di recapiti che portino diret
tamente al fornitori, in casa Ta
mengo, ora. si piangono calde la
crime per una morte arrivata trop
po in fretta. 

Luca GavagnaJContraslo 

Policlinico blindato per controlli 
Arrivano i militari ma trovano solo 5 assenteisti 

• I N A L B A CANATI 

m Ottanta carabinieri per control
lare le presenze del personale, ieri 
mattina alla III clinica chirurgica. 
alla II clinica medica, e ali Cast-
man, Risultato: cinque denunce 
per truffa aggravata ai danni dello 
stato, conleggi in atto per assenti e 
presenti, e il Policlinico Umberto 1, 
ancora una volta, in una situazione 
•imbarazzante», 

I controlli, li ha disposti il sostitu
to procuratore presso la pretura 
circondariale Maria Bice Barbolini: 
sono la conseguenza di una quin
dicina di denunce presentale l'an
no scorso proprio dai carabinieri. 
dopo le segnalazioni di utenti su 
malfunzionamenti delb struttura 
ospedaliera. Cosi per un paio d'o
re. dalle 9 alle 11 del mattino, grup
pi di militari della compagnia di 
Roma centro, comandata dal capi
tano Guido De Masi, hanno riscon
trato le presenze con cartellini, fir
me e registri, mentre altri, agli in
gressi del Policlinico, identificava
no i membri del personale -a cam
pione-, Quest'ultima misura sareb
be stata assunta, a quanto 
spiegano i carabinieri, a garanzia 
dei dipendenli, che cosi avrebbero 
una maniera In più per provare la 
propria presenza. In uniforme c'e

ra solo un comandante per Ognu
na delle cliniche: tutti gli altri erano 
in borghese, anche per non turba
te la serenità dei degenti. Insom
ma. ottanta militari In azione, ma, 
affermano i carabinieri stessi, con 
molto tatto, senza interferire con le 
nomali attività ospedaliere, senza 
provocare rallentamenti nel con
sueto afflusso alle strutture ospeda
liere. I conteggi per verificare pre
senze e assenze legittime (che, se
condo fonti d'agenzia, sarebbero 
intomo al 12K) sono in corso, e bi
sognerà attendere per conoscerne 
gli esiti; ma due persone sono state 
denunciate alla HI clinica chirurgi
ca, e altre tre alla II clinica medica, 
per trulla aggravata ai danni dello 
stato. In entrambi i casi, i carabi
nieri hanno visto un persona tim
brare e firmare anche per colleghi 
assenti, che si sono presentati 
un'ora, un'ora e mezzo più tardi. Si 
trattava insomma certamente di un 
«ritardo programmalo»: e per gli in
quirenti resta il dubbio che gli as
senti siano arrivati in ospedale solo 
perchè avvertili dei controlli in cor
so. La vicenda, comunque, non è 
conclusa: quello di ieri manina de
ve essere interpretato come un se
gnale, che ha riguardalo qualche 

cenlinaiodi persone, sulle ottomila 
circa che prestano il loro lavoro al 
Policlinico: ma la cosa si ripeterà. 
In alire giornate, in altre fasce ora
rie. 

Fin qui le spiegazioni dei carabi
nieri; intanto, alfEastman, e nelle 
due cliniche interessale dai con
trolli, si minimizza. Il rettore Gior
gio fecce, in una noia, ricorda di 
avet introdotto gli orologi marca
tempo per tutto il personale dell' 
Umberto 1, compresi i professori. 
Ubaldo Radicioni, Cgil scuola, 
spiega di aver ricevuto segnalazio
ni preoccupate da membri del per
sonale: «ben venga, dice, tutto ciò 
che può contribuire al manteni
mento della piena legalità:; ma 
•non sono i carabinieri il modo mi
gliore per dare certezza e stabilità» 
a una struttura che in questi mesi e 
stata teatro di molli scontri, di mol
le difficoltà. Radicioni precisa che 
se davvero i casi riscontrati sono 
cinque, la percentuale è molto 
bassa; «Meglio evitare di continua
re a buttare fango su quella struttu
ra-, E lancia un appello, a lavorato
ri e corpo accademico, perchè si 
individui una proposta di governo 
del Policlinico che consenta di 
esprimerne tutte le potenzia lità, in 
termini di ricerca, di didattica, e di 
assistenza sanitaria. 

Il caso della Madonna di Civitavecchia 
«Nuove analisi. Può esserci inganno» 

«Se ha pianto sangue 
è un segno terribile» 
Ma il vescovo è cauto 
Il risultato delle analisi delle lacrime della Madonna che 
piange ha fatto mutare l'atteggiamento del vescovo di Ci
vitavecchia, monsignor Grillo. «Ma la cautela per noi resla 
un obbligo-dice-. Anche perché se davvero la Madonna 
avesse pianto sangue sarebbe un segno terribile», E spiega 
che ora le analisi verranno ripetute al Gemelli «e solo nel 
caso in cui fosse sangue umano andremo avanti con le ri
cerche». Ieri Grillo ha ascollato i proprietari della statua. 

CAPILO moumi 
• «Se davvero quella statua della 
Madonna avesse pianto sangue 
qui, nel cuore d'Italia, sarebbe un 
segno terribile, lo ho il dovere di fa
re un po' l'avvocato del dianolo, 
proprio perché i miracoli sono una 
materia seria e delicata». Monsi
gnor Girolamo Grillo, vescovo di 
Civitavecchia, ha solo ammorbidi
to il suo scetticismo sulle lacrime di 
sangue versate dalla statua della 
Madonna acquistata dalla famiglia 
Gregori. lina lacrimazione iniziala 
il 2 febbraio scorso che l a provo
cato un pellegrinaggio in massa di 
fedeli e di curiosi nella villetta della 
famiglia. Ora la siatua e stata na-
scosla, e la Chiesa ha deciso di in
teressarsi più decisamente del ca
so. Ieri sera monsignor Grillo ha 
anche ricetto la famiglia Gregori 
e alcuni allri testimoni dell'evento, 
proprio per acquisire ulteriori ele
menti. Dal vescovo si è recalo an
che uno dei medici, Umberto Na-
talini, che hanno esaminato la so
stanza che ha rigato il volto della 
Madonna. 

È stato proprio lei, martedì Mia, 
a da» ramimele die le analW 
««He lacrime secche della «ta
tua, effettuate da due medie., 
avevano dato risultato postavo. 

I medici hanno usato un avverilo, 
«liquido organico, "verosimilmen
te'' sangue», hanno detto, dopo 
aver analizzalo quella sostanza. 
Potrebbe anche non esserlo o es
sere sangue animale. Ora noi ab
biamo il dovere di accertare la na
tura del fenomeno. Non c e nes
sun avallo da pane della Chiesa. 
Certo, rispetto a prima c'è già un 
primo parere se ienl ilico. 

Ma 0 à U fatto che «odiata h * 
taire una corwnrMlone Hpittlea 
che qualcosa Ci. 

No, nessuna commissione per 
ora. Intanto, come prima cosa, è 
necessario lare delle analisi più 
approfondite. Quel liquido è sec
co, qui a Civitavecchia non ci so
no gli strumenti per analizzarlo in 
modo completo. Manderemo 
quei resti al Policlinico Gemelli. E 
solo se si appurasse che è sangue 
umano andremo avanti. Allora 
istituiremo una commissione per 
studiare la statutetta, perché po
trebbe esserci stato ugualmente 
un trucco Potrebbe essere stato 
uno scherzo ai danni della fami
glia Gregori. Della commissione, 
in ogni caso, farebbero parte an

che scienziati laici. È il nostro mo
do di procedere in questi casi; so
lo se la scienza non riesce a spie
gare il fenomeno allora interve
niamo noi, con la teologia e l'ana
lisi dell'evenlo per stabilire se si 
tratti o meno di miracolo. 

È «ero che; e «tato e» Intervento 
da Ortretavate a mutare U «in 
attogajanHMte labialmente 
motto rieldoT 

No, assolutamente. Semmai sarò 
io a dover riferire, in caso in cui le 
ulteriori analisi stabilissero che è 
sangue umano. Nessuna pressici-
ne. 

Fona anche «edera (ode cosi 
pandi recare. In pertegrlnaggto 
* CMtaveccM» «a contribuito 
ad attenuale lo ecettkrsmo. A 
preposto, come lo spiega tanto 
tonereste da parta de*» fonte? 

No non e la quantità di gente atti
rata dall'evento cric può determi
nare l'atteggiamento della Chiesa. 
Ho già spiegalo quali devono es
sere le procedure prima di pren
dere una posizione sull'evento. 
Certo la notizia della statua che 
piangeva sangue ha attirato una 
grande folla di fedeli, e di curiosi. 
perché c'è in questo periodo un 
grande interesse per il sacro. Ma 
lo ripeto, noi dobbiamo essere i 
più dubbiosi in questi casi. Anche 
perché questo sarebbe un taso 
davvero grave, triste. Sarebbe un 
segno tenibile se la Madonna 
avesse davvero pianto, e pianto 
sangue, proprio qui nel cuore del
l'Italia. 

La fomwjrte CUocotl è etata «riti. 
ca nel *ad confronti. Non hanno 
compiete la tua cautela, a ora 
non al fidano manche al affidar
vi la Madonna per le «Mlltl e gli 
studi 

Ma no, non c'è nessuna polemica. 
Loro volevano portare in chiesa la 
statua ma noi, capite bene, non 
potevamo accoglierla. Avrebbe si
gnificato riconoscere l'evento. 
Certo, ora l'iter prevede queste ul
teriori analisi, ed eventualmente 
altri studi. Se non ci losse dato 
modo di portarli a termine il caso 
sarebbe già chiuso. Proprio per
chè crediamo dobbiamo essere 
molto rigorsi prima di riconoscere 
un miracolo. La procedura e que
sta. Sono membro della congre
gazione per le cause dei santi e 
quindi so come comportarmi in 
questi casi. 

Stazione Salaria 
altri vagoni 
a rischio amianto 

Starno alla «adone Salarla FMena. E quelli che al possono vede» 
ni»afetoe«K.™gimlf8iro*lari-cwkr*dtainl»rto,arraJT>™teB 
pericolosamente tossici. Psichi. Invece di estere rimossi, se ne 
•tanno 1 a portata ti. tutu? E Intanto* proprio m questi giorni 
ta notula cita I casi di tumore dovuti atreaposiilone all'amianto 
nel viterbese sono decuplicati, come hanno denunciato due 
ricerche dell'IetRuto Superiore di Sanità e dell' Enea. 

Incidente sul lavoro 
Vigile del fuoco 
cade alla scala 
e si rompe il braccio 

m Un incidente è occorso ieri 
pomeriggio sul lavoro ad un vigi
le del luoco. Aveva appena aper
to una lineslra al secondo piano 
di un palazzo di via Crivelli, nel 
quarliere Monteverde, quando, 
scivolando dalla scala, ha latto 
un volo di quasi dieci metri che 
gli ha provocalo la trattura di una 
spalla. È successo ieri pomerig
gio ad un vigile del fuoco di tren
ta anni. Slclano Biagbli, che sta
va portaiwio a termine uno dei 
tanti interventi della giomala. È 
stalo il latto di avra messo un pie
de messo fuori posto a largii per
dete l'equilibrio. 

Stefano Biagioli. oltre alla frat
tura <lella spalla, ha riportati) 
contusioni al torace e ad un tian-
co. Ricoverato all'ospedale San 
Camillo, i medici hanno dichia
ralo che sarà guaribile in Ironia 
Hiomi 
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